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Regolamen to  23  giugno  2020,  n.  43/R  

Rego la m e n t o  di  disc ip l in a  degl i  ince nt iv i  per  funzio n i  tecni ch e ,   in  attuaz io n e  
dell’art ico l o  17  della  legg e  regio n a l e  23  dice m br e  201 9 ,  n.  79  (Disp o s i z i o n i  di  
carat t er e  finanziar io .  Colle g a t o  alla  leg g e  di  stabi l i tà  per  l'anno  202 0 ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  58,  par te  prima,  del  26.06.2020  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  17  della  legge  regionale  23  dicembr e  2019,  n.  79  (Disposizioni  di  cara t t e r e
finanzia rio.  Collegato  alla  legge  di  stabilità  per  l'anno  2020.),  che  ha  demand a to  a  regolamen to
regionale  la  disciplina  degli  incentivi  per  funzioni  tecniche,  definendone  i  relativi  contenu t i  in
attuazione  dell’ar ticolo  113  del  decre to  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contra t t i
pubblici);

Visto  il parer e  favorevole  del  Comita to  di  Direzione  espres so  nella  seduta  del  31  ottobre  2019;

Visto  l’accordo  sindacale  stipula to  in  data  5  marzo  2020,  con  il  quale  sono  stati  individuat i  i
criteri  e  le  modali tà  per  la  ripar t izione  degli  incentivi  da  assume r e  nel  regolame n to  ai  sensi
dell’ar ticolo  113  comma  3   del  d.  lgs.  50/2016;

Visto  il parer e  della   Direzione  Affari  Legisla tivi,  Giuridici  ed  Istituzionali;
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Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  n.  295  del  9  marzo  2020;

Visto  il  pare re  della  competen t e  commissione  consiliare  espres so  nella  seduta  del  16  aprile
2020;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della   Direzione  Affari  Legislativi,  Giuridici  ed  Istituzionali;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  15  giugno  2020,  n.  714;

Consider a to  quanto  segue:

1.  sussis te  la  necessi tà  di  adotta re  un  regolamen to  regionale  recante  la  disciplina  degli  incentivi
per  il  personale  regionale  incarica to  dello  svolgimen to  di  funzioni  tecniche  nelle  procedur e  di
affidamen to  di  lavori,  servizi  e  forniture ;

2.occor r e  individuar e  i  dipenden t i  regionali  in  base  a  criteri  basati  sulla  compete nza
professionale ,  sui  principi  di  graduazione  dell’enti tà  degli  incarichi  e  di  rotazione  del  personale
e  sulla  inesis tenza  di  situazioni  di  incompat ibilità  dovute  allo  svolgimen to  di  attività
extraimpiego;

3.  appare  necessa r io  definire  la  ripar t izione  degli  incentivi  in  maniera  differenzia t a,  in  ragione
dei  diversi  profili  di  responsabili tà  assunti ,  delle  differen ti  compete nze  professionali  e  della
effettiva  partecipazione  alle  attività  tecniche;

4.  appar e  necessa r io  gradu a r e  l’entità  del  compenso  da  erogar e  al  personale  impegn a to  nelle
attività  in  ragione  del  valore  dell’opera ,  servizio  e  fornitur a  da  realizzar e;

5.  occorre  introdur r e  disposizioni  di  carat t e r e  organizza tivo  volte  a  disciplina r e  la  costi tuzione
dei  gruppi  tecnici,  nonché  a  definire  le  modali tà  di  quantificazione  e  contabilizzazione  del
Fondo  nelle  sue  due  distinte  partizioni;

6.  in  un’ottica  di  collaborazione  istituzionale ,  è  opportuno  prevede r e  che  la  Regione  possa
destina r e  il  proprio  personale  allo  svolgimen to  di  attività  tecniche  a  favore  di  altre
amminis t r azioni,  nonché  utilizzare  a  proprio  favore  dipenden t i  di  altre  amminis t razioni;

7.  è  necessa r io,  altresì,  dare  attuazione  al  disposto  dell’ar ticolo  17  della  legge  regionale  23
dicembr e  2019,  n.  79  (Disposizioni  di  cara t te r e  finanzia rio.  Collega to  alla  legge  di  stabilità  per
l'anno  2020.)  che  ha,  fra  l’altro,  stabilito  l’applicabilità  del  regolamen to  alle  procedu r e  avviate  a
far  data  dal  19  aprile  2016,  a  specifiche  condizioni,  da  definire  alla  luce  degli  orienta m e n t i
espressi  dalla  Corte  dei  Conti  in  numerose  deliber azioni  delle  Sezioni  terri toriali  e  della  Sezione
Autonomie;

8.  secondo  il  principio  fissato  dalla  Corte  dei  Conti  – Sezione  Autonomie  con  la  deliber azione
n.6/2018,  gli  incentivi  matur a ti  nel  periodo  19  aprile  2016  – 31  dicembr e  2017sono  sogget t i  al
vincolo  posto  al  complessivo  trat tam e n to  economico  accesso rio  dei  dipenden t i  degli  enti
pubblici  dall’art icolo  23  del  d.lgs.  75/2017,  per  cui  appare  necessa rio  condizionar e  la  relativa
corresponsione  alla  stipula  di  uno  specifico  accordo  sindacale.

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Articolo  1
 Ogget to  e  finalità  

1.  Il  presen te  regolamen to,  in  attuazione  delle  vigenti  disposizioni  legislative,  contra t tu a l i  e
regolame n t a r i ,  contiene  disposizioni  in  merito:  

a)  alla  costituzione  del  Fondo  d’incent ivazione  previs to  dall’ar ticolo  113,  comma  2,  del  decre to
legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei  contr a t t i  pubblici),  di  segui to  “Codice”;  
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b)  ai  criteri  e  le  modalità  per  la  dete rminazione ,  ripar tizione  e  liquidazione  del  fondo  di  cui  alla
letter a  a)  per  le  funzioni  e  attività  tecniche  di  cui  all’art .  3,  svolte  da  personale  di  cui  all’articolo  2;  

c)  alla  costituzione  del  gruppo  tecnico.  

2.  L’att ribuzione  degli  incentivi  economici  è  finalizzata  ad  incremen t a r e  l’efficienza  e  l’efficacia  nel
perseguime n to  della  realizzazione  e  dell’esecuzione  a  regola  d’arte  dei  lavori,  servizi  e  forniture ,  nei  tempi
previs ti  dal  proge t to,  valorizzando  le  professionalità  interne  all’amminis t r azione  e  increm en t a n do  la
produt t ività  del  personale  impegna to  nelle  funzioni  e  attività  di  cui  al  presen t e  regolamen to.  

 Articolo  2
 Ambito  di  applicazione  sogget t ivo  e  ogget t ivo  

1.  Il  presen t e  regolame n to  si  applica  al  personale  in  servizio  che  concorre ,  per  fini  istituzionali,  a
migliora re  l'efficienza  e  l'efficacia  dell’azione  regionale  con  l’apporto  della  propria  specifica  capaci tà  e
compete nz a  professionale .  

2.  Il  presen t e  regolame n to  si  applica  anche  ai  dipende n t i  di  altre  amminist r azioni  che  svolgono  le  funzioni
e  attività  di  cui  all’articolo  3,  conferite  dalla  Regione  nei  casi  stabiliti  dall’ar ticolo  5.  

3.  In  par ticola re ,  sono  sogget t i  intere ss a t i  al  presen t e  regolame n to :  
a)  il  Responsabile  del  procedimen to  e  gli  altri  sogge t t i  incarica t i  delle  funzioni  e  attività  elenca t e

all’articolo  3;  
 b)  i  collabora to r i  dei  sogget t i  di  cui  alla  lette ra  a),  di  volta  in  volta  individua t i  nell’at to  formale  con

cui  vengono  incarica ti  dello  svolgimen to  delle  funzioni  e  attività  necessa r ie .  Per  collabora to r i
s’intendono  coloro  che,  tecnici,  giuridici  o  amminis t r a t ivi,  in  rappor to  alla  singola  funzione
specifica,  anche  non  ricopren do  ruoli  di  responsabili tà  diret ta  o  personale ,  forniscono  opera  di
consulenza  o svolgono  mate rialmen te ,  tecnicame n t e  o  amminis t r a t ivam e n t e ,  parte  o  tutto  l'insieme
di  atti  ed  attività  che  carat t e r izzano  la  funzione  stessa.  

4.  Ai   sensi  dell’articolo  113,  comma  3,  ultimo  periodo  del  Codice,  le  attività  affidate  al  personale  di
qualifica  dirigenziale  non  danno  titolo  alla  corresponsione  degli  incentivi  professionali  di  cui  al  presen t e
regolamen to.  

5.  La  costituzione  del  fondo  è  ammessa ,  nel  caso  di  affidamen t i  derivanti  da  procedu r a  di  gara  ed  inseri ti
in  atti  di  program m azione ,  compresi  quelli  di  natura  commissa r iale  ed  emerge nziali,  per  le  funzioni  e
attività  finalizzate  all’acquisizione  di  forniture  e  servizi  e  alla  realizzazione  di  lavori,  incluse  le
manutenzioni  di  par ticola re  complessi tà .  Per  manute nzioni  di  par ticola r e  complessi tà  si  intendono  gli
appal ti  per  i  quali  sia  stata  reda t t a  la  proge t t azione  in  conformit à  di  quanto  disposto  dall’ar ticolo  23  del
Codice.  

6.  Le  risorse  destina t e  all’att ribuzione  degli  incentivi  devono  essere  quantificat e  sulla  base  della  Tabelle  di
cui  all’Allega to  A  al  presen t e  regolamen to  ed  evidenziat e  separa t a m e n t e  nel  quadro  economico
dell’inte rven to.  

7.  Sono  esclusi  dall’at t ribuzione  dell’incentivo  gli  affidamen t i  diret t i ,  nonchè  le  somme  urgenze  il  cui
importo  di  affidame n to  è  inferiore  alla  soglia  di  cui  all’articolo  36  comma  2  lette r a  a)  del  Codice.  

 Articolo  3
 Funzioni  e  attività  ogget to  degli  incentivi  

1.  Ai sensi  dell’ar ticolo  113,  comma  2,  del  Codice,  sono  incentivat e  le  seguen t i  funzioni  e  attività,  svolte
dal  personale  di  cui  all’ar ticolo  2:  

a)  progra m m a zione  della  spesa  per  investimen ti;  
b)  valutazione  preventiva  dei  proge t ti ;  
c)  predisposizione  e  controllo  delle  procedu re  di  gara  e  di  esecuzione  dei  contra t t i  pubblici;  
d)  responsabile  unico  del  procedime n to ;  
e)  direzione  dei  lavori;  
f)  direzione  dell’esecuzione;  
g)  collaudo,  ivi  incluso  il  collaudo  statico,  il  collaudo  tecnico  amminis t r a t ivo/il  certificato  di  regolare

esecuzione,  la  verifica  di  conformit à;  
h)  collabora to r e  tecnico/giur idico/am minis t r a t ivo  per  le  attività  di  cui  alle  lette re  precede n t i .  

 Articolo  4
 Individuazione  dei  mem bri  del  gruppo  tecnico  

1.  Per  ciascun  affidamen to  di  lavori,  e  per  gli  affidamen t i  di  forniture  e  servizi  per  i  quali  è  prevista  la
nomina  del  diret tor e  dell’esecuzione,  il  Dirigente  Responsa bile  del  Contra t to ,  di  seguito  DRC,  individua
con  decre to,  da  adot ta r s i  prima  dell’avvio  delle  relative  funzioni/at t ività  con  esclusione  dell’at tività  di
progra m m azione  per  la  quale  le  figure  incentivabili  sono  individua te  nel  sistema  informa tivo  della
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progra m m a zione ,  tra  i  dipende n t i  del  proprio  settore ,  i  membri  del  gruppo  tecnico  incarica to  dello
svolgimen to  delle  funzioni/at t ività,  necessa r ie  alla  realizzazione  dei  lavori  o  all’acquisizione  delle  forniture
e  dei  servizi,  nel  rispet to  dei  seguen t i  criteri:  

a)  possesso  di  specifiche  compete nze  professionali  richies te  in  relazione  alle  singole  funzioni  e
attività  da  svolgere ;  

b)  progres siva  graduazione  dell’entità  degli  incarichi,  con  finalità  di  sviluppo  di  adegua t e  capaci tà  ed
esperienze  professionali  in  tutto  il personale  potenzialmen t e  interes sa to ;  

c)  rotazione  reale  ed  effettiva  del  personale  coinvolto,  nel  rispe t to  dei  criteri  di  cui  alle  lette r e  a)  e  b),
tenendo  conto  anche  del  numero  e  del  valore  delle  funzioni/at t ività  già  svolte  ed  in  corso.  

2.  Nel  caso  in  cui  il  DRC  non  possa  individuar e  all’interno  della  propria  strut tu r a  una  o  più  delle   figure
necessa r i e  per  la  costituzione  dei  gruppi  tecnici,  individua  altro  dipenden t e  regionale  in  possesso  dei
requisiti  professionali  tramite  pubblicazione  di  avviso  sulla  rete  Intrane t  regionale .  

3.  Se  il dipenden t e  appar t iene  alla  stessa  Direzione  del  DRC  l’individuazione  viene  effet tua t a  previa  intesa
con  il Diret tor e ,  che  si  esprime  sentito  il dirigente  della  stru t tu r a  di  assegn azione .  

4.  Qualora  sia  necessa r io  individua re  la  professionalità  tra  il  personale  di  una  Direzione  diversa  da  quella
del  DRC,  il  Diret tor e  della  direzione  propone n te  acquisisce  prevent ivam en t e  l’assenso  del  Diret tor e  di
riferimen to  del  dipende n te  individua to.  Il  Diret tor e  di  riferimen to  si  esprime  senti to  il  dirigente
responsa bile  del  Settore  nell’ambito  del  quale  il dipende n t e  interes sa to  prest a  servizio.  

5.  Qualora  il  dipende n t e  individua to  appar t en g a  ad  una  strut tu r a  diversa  da  quella  del  DRC,  il  Dirigente
responsa bile  del  Settore  da  cui  lo  stesso  dipende  funzionalmen t e ,  inserisce,  tra  gli  obiet tivi  individuali  del
piano  di  lavoro  del  dipende n t e ,  uno  o  più  obiettivi  riferiti  all’attività  di  cui  al  present e  articolo.  In  sede  di
valutazione  della  pres tazione  individuale,  il  DRC  trasme t t e  al  Dirigente  responsabile  del  Set tore  da  cui
l’inter es sa to  dipende  funzionalme n t e  gli  esiti  della  valutazione  degli  obiet tivi  di  propria  per tinenza .  

6.  Il  DRC,  per  le  attività  di  predisposizione  e  controllo  della  procedu r a  di  gara,  e  di  esecuzione  dei
contra t t i  pubblici,  richiede  al  dirigente  della  stru t tu r a  regionale  competen t e  in  materi a  di  attività
contra t t u al e ,  ove  coinvolta,  di  comunicar e  i  nomina tivi  del  personale  assegn a to  per  lo  svolgimento  delle
medesime  attività.  Il DRC  individua  i dipenden t i  sudde t ti  nel  provvedimen to  di  cui  al  comma  1.  

7.  L’atto  di  individuazione  di  cui  al  comma  1,  nonché  i  successivi  aggiorna m e n t i  e  integrazioni,  devono
riporta r e  espres sa m e n t e  le  funzioni/at t ività  attribui te  ai  singoli  dipende n t i  individua t i  in  coerenza  con
quanto  previsto  all’interno  dei  rispe t tivi  piani  di  lavoro,  nonché  il  cronoprog r a m m a  relativo  all’intero
intervento,  comprens ivo  delle  fasi  di  proge t t azione .  Ai fini  della  liquidazione  dell’incent ivo,  per  le  funzioni
e  attività  che  lo  prevedono  il cronoprog r a m m a  deve  contene r e  le  fasi  di  cui  all’articolo  11.  

8.  La  composizione  del  gruppo  tecnico  e  il  cronoprog r a m m a  possono  essere  aggiorna t i  con  decre to  del
DRC,  anche  in  corso  di  esecuzione  delle  funzioni  e  attività,  con  l’inserimen to  di  nuovi  membri  o  la
sostituzione  di  membri  già  individua t i  con  indicazione  delle  attività  svolte.  Per  gli  interven t i  che  il
Diret tor e  di  compete nza  ha  indicato  come  stra tegici  per  la  Direzione,  l’aggiorna m e n to  del
cronoprog r a m m a  può  avvenire  soltan to  previo  nulla  osta  del  Diret tor e .  

9.  Il  DRC,  prima  di  procede r e  alla  costituzione  del  gruppo  tecnico  o  alla  modifica  della  sua  composizione,
assicura  una  adegua t a  informazione  di  tutto  il personale  appa r t en e n t e  alla  propria  stru t tu r a .  

10.  Le  modalità  per  la  costituzione  del  gruppo  tecnico  di  cui  al  presen te  articolo  si  applicano  anche  alle
procedu r e  di  gara  gestite  da  Regione  Toscana  in  qualità  di  Sogget to  aggrega to r e  att raver so  le  proprie
strut tu r e .  

 Articolo  5
 Funzioni  svolte  da  dipenden t i  di  altre  Am minis trazioni  a favore  della  Regione  Toscana  

1.  Nel  caso  in  cui  non  siano  presen t i  e/o  disponibili  le  professionalità  tecniche  necessa r i e  tra  il  personale
in  servizio,  il  DRC  può  individua re  dipende n t i  di  altre  amminis t r azioni.  A tal  fine  si  procede  alla  stipula  di
una  convenzione  approva ta  con  atto  del  DRC  in  cui  si  disciplinano  le  funzioni/at t ività  e  l’eventuale
corrispe t t ivo  da  corrisponde r e  alle  altre  amminist r azioni.  

2.  I compensi  incentivant i  connessi  alle  funzioni  e  attività  di  cui  all’articolo  3,  svolte  dal  personale  di  altre
amminist r azioni  a  favore  della  Regione  sono  calcolati  nel  rispe t to  del  presen t e  regolame n to  e  sono
trasfe ri t i  dalla  Regione  all’Amminist r azione  da  cui  dipende  il personale  che  ha  svolto  le  prest azioni,  ai  fini
della  loro  corresponsione .  

 Articolo  6
 Funzioni  svolte  da  dipenden t i  della  Regione  Toscana  a favore  di  altre  Amminis t razioni  

 1.  Fatte  salve  le  procedur e  connesse  alle  gestioni  commissa r i ali,  nel  caso  in  cui  un’alt ra  Amminist r azione
richieda  di  avvale rs i  di  personale  regionale  si  procede  alla  stipula  di  una  convenzione  approva ta  con  atto
del  DRC  in  cui  si  disciplinano  le  funzioni  e  attività  e  l’eventuale  corrispe t t ivo  da  corrispond e r e  alla
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Regione  Toscana.  

2.  I  compensi  incentivant i  connessi  alle  pres tazioni  svolte  a  favore  di  altre  amminis t r azioni  da  parte  del
personale  della  Regione,  calcolati  sulla  base  del  regolamen to  di  tali  amminis t r azioni,  sono  da  quest e
trasfe r i ti  alla  Regione  ai  fini  della  loro  corresponsione .  

3.  Il compenso  percepi to  rient r a  nei  limiti  di  cui  all’articolo  7,  comma  2.  

 Articolo  7
 Compatibilità  e  limiti  di  impiego  

1.  I  sogget ti  individua t i  per  la  realizzazione  di  lavori  o  per  l’acquisizione  di  servizi  o  forniture  possono
svolgere  le  funzioni/at t ività  di  cui  all’articolo  3,  anche  contempor a n e a m e n t e ,  per  più  appal ti.  

2.  Ai  sensi  di  quanto  stabilito  dall’articolo  113,  comma  3,  del  Codice,  gli  incentivi  complessivame n t e
corrispos t i  nel  corso  dell’anno  al  personale  incarica to  non  possono  supera r e  l’importo  del  50  per  cento  del
rispet t ivo  trat t am e n to  economico  complessivo  annuo  lordo.  

3.  La  dete rminazione  dell’impor to  dell’incentivo  è  effettua t a  dalla  Regione,  ordinaria me n t e ,  entro  il
termine  massimo  del  31  dicembr e  dell’annualità  in  cui  sono  state  svolte  le  funzioni/at t ività  di  cui
all’articolo  3.  

4.  Qualora  la  liquidazione  ineren te  più  annuali tà  avvenga  in  unica  soluzione,  o  laddove  non  sia  possibile
procede r e  alla  stessa  per  cause  non  imputabili  all’amminis t r azione ,  la  verifica  sul  rispe t to  del  limite  di  cui
all’articolo  7  comma  2  è  effet tua t a  con  riferimen to  al  trat tam e n to  economico  complessivo  relativo  all’anno
in  cui  le  attività  sono  state  svolte.  

5.  Gli  incentivi  per  funzioni  tecniche  concorrono  al  raggiungim en to  del  limite  dei  compensi  di  cui
all’articolo  34  bis,  comma  9,  della  legge  regionale  8  gennaio  2009,  n.  1  (Testo  unico  in  mater ia  di
organizzazione  e  ordiname n to  del  personale)  nell’anno  di  svolgimen to  delle  funzioni  e  attività  di  cui
all’articolo  3  per  le  quali  gli  stessi  sono  matura t i .  

 Articolo  8
 Formazione  professionale  e  stru m en ta zione  

1.  La  Regione:  
a)  promuove  l’aggiorna m e n to  del  personale  attrave r so  la  par tecipazione  a  specifici  percorsi

formativi,  inclusi  nell’ambito  del  piano  delle  attività  formative,  rivolti  sia  al  rafforzam en to  delle
compete nze  del  personale  di  cui  all’articolo  2,  sia  allo  sviluppo  ed  alla  qualificazione  professionale
di  tutto  il  personale  anche  con  riguardo  alle  funzioni  e  attività  di  cui  all’ar ticolo  3  e
l’approvvigiona m e n to  di  testi  e  pubblicazioni  specialistiche;  

b)  promuove,  previa  verifica  della  disponibilità  e  validità  della  dotazione  in  essere ,  l’aggiorna m e n t o
del  parco  di  attrezza tu r e ,  mezzi  e  strume n t i  adegua t i  all’esecuzione  delle  funzioni  e  attività  svolte.  

2.  Ai  fini  di  quanto  previsto  al  comma  1,  le  strut tu r e  compete n t i  provvedono  alla  rilevazione  dei
fabbisogni:  

a)  nell’ambito  della  rilevazione  annuale  per  la  definizione  del  piano  di  attività  formative  dei
dipende n t i;  

b)  nell’ambito  delle  rispet t ive  rilevazioni  per  le  esigenze  di  aggiorna m e n t o  delle  dotazioni  di
att rezza tu r e ,  mezzi  e  strumen ti  necessa r i  per  lo  svolgimento  delle  funzioni  e  attività  da  svolgere;  

c)  nell’ambito  delle  rispe t tive  rilevazioni  per  l’approvvigionam e n t o  di  testi  e  pubblicazioni
specialis tiche.  

 Articolo  9
 Fondo  di  incentivazione  

1.  Il  fondo  di  incentivazione  di  cui  all’ar ticolo  113  del  Codice,  di  segui to  denomina to  Fondo,  è   costitui to
dal  complesso  delle  risorse  finanzia rie  finalizzate  all’erogazione  degli  incentivi  per  funzioni  tecniche  ai
dipende n t i  regionali  designa t i  nei  gruppi  tecnici  incarica ti  di  svolgere  le  funzioni  e  attività  di  cui
all’articolo  3.  Nella  dete rminazione  a  contr a r r e ,  o  in  atto  successivo  o  equivalen te ,  dei  singoli  appalti  di
lavori,  servizi  o  forniture  sono  dete rmina t i  gli  importi  da  destina re  all’alimentazione  del  Fondo.  

2.  La  contabilizzazione  della  costituzione  del  Fondo,  sia  della  quota  destina t a  ad  incentivare  il  personale
sia  della  quota  destina t a  ad  innovazione  o  attivazione  di  tirocini  formativi  e  di  orienta m e n to ,  avviene  nel
rispet to  delle  disposizioni  vigenti  nei  principi  contabili  (all.  4.2  del  d.lgs.  118/2011).  

3.   Ai  fini  della  corresponsione  degli  incentivi  economici  correla t i  allo  svolgimento  delle  prest azioni
professionali  previs te  dal  presen t e  regolame n to ,  nel  Fondo  è  iscrit ta  una  somma  non  superiore  al  2  per
cento  dell'impor to  degli  appal ti  posti  a  base  di  gara,  comprens iva  dei  costi  della  sicurezza  non  sogget ti  a
ribasso,  Iva  esclusa.  L’impor to  a  base  di  gara  è  il  valore  stimato  dell’appal to  dete rmina to  ai  sensi  dell’ar t .
35  del  d.lgs.  50/2016  al  netto  delle  modifiche  di  cui  all’ar ticolo  106  del  d.lgs.  50/2016  e  dell’eventua le
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rinnovo.  

4.  Per  tutti  gli  affidame n ti  svolti  da  Regione  Toscana  che  prevedono  la  stipula  di  accordi  quadro,  contr a t t i
quadro  o  Convenzioni  ex  art.  26  L.  488/1999,  compresi  quelli  svolti  in  qualità  di  Sogget to  Aggrega to re ,  la
quota  da  iscrivere  nel  Fondo,  dete rmina t a  ai  sensi  del  comma  3,  è  calcolata  sull’impor to  di  adesione  della
Giunta  regionale  o  sugli  importi  riserva t i  alla  Giunta  regionale.  La  quota  come  sopra  dete rmina t a
compre nd e  anche  le  fasi  incentivabili  intercor r e n t i  tra  la  progra m m a zione  e  l’affidame n to  degli  accordi
quadro,  contra t t i  quadro  o Convenzioni  ex  art .  26  L.  488/1999,  svolte  anteced e n t e m e n t e  all’adesione.  

5.  Nelle  ipotesi  in  cui  vengano  utilizzati  accordi  quadro  di  cui  all’ar ticolo  54  senza  riaper tu r a  del  confronto
competi t ivo  o  convenzioni  ex  art .  26  L.  488/1999,  affidati  da  altri  sogge t t i  aggrega to r i ,  viene  iscrit t a  nel
Fondo,  per  le  funzioni  e  attività  afferen t i  alle  fasi  di  esecuzione  e  collaudo,  una  quota,  dete rmina t a  ai  sensi
del  comma  3,  calcolata  sul  valore  di  adesione  allo  strumen to  di  acquisto  a  condizione  che,  per
l’affidamen to  suddet to,  venga  nomina to  un  diret tor e  dell’esecuzione.  Nel  caso  di  accordo  quadro  di  cui
all’articolo  54  con  riaper tu r a  del  confronto  competi t ivo  si  applica  quanto  previs to  al  comma  4.  

6.  Ai sensi  dell’articolo  113,  commi  3  e  4  del  Codice,  il Fondo  è  destina to:  
a)  per  un  ammont a r e  pari  all’80  per  cento,  per  ciascuna  opera,  lavoro,  servizio  o  fornitura ,   alla

corresponsione  dell’incent ivo  ai  sogget t i  di  cui  all’articolo  2,  secondo  i crite ri  di  cui  all’articolo  10,
previo  accantona m e n t o  delle  somme  necessa r i e  per  la  coper tu r a  degli  oneri  che  gravano  sulla
Regione,  inclusa  l’Irap;  

b)  per  un  ammont a r e  pari  al  20  per  cento,  ad  esclusione  di  risorse  derivant i  da  finanziame n t i  europei
o da  altri  finanziame n t i  a  destinazione  vincolata:  

1.  agli  interven t i  di  cui  all’articolo  8  comma  1;  

2.  all’acquis to  di  beni,  strume n t azioni  e  tecnologie  funzionali  a  proge t t i  di  innovazione  anche  per
il  progre s sivo  uso  di  metodi  e  strum en t i  elet t ronici  specifici  di  modellazione  elet t ronica
informa tiva  per  l’edilizia  e  le  infrast ru t t u r e ;  

3.  all’implemen t azione  delle  banche  dati  per  il  controllo  e  il  migliorame n to  della  capaci tà  di
spesa  e  di  efficienta m e n to  informatico,  con  particola r e  riferimen to  alle  metodologie  e
strumen t azioni  elet t roniche  per  i controlli;  

4.  per  l’attivazione  presso  le  amminis t r azioni  aggiudica t r ici  di  tirocini  formativi  e  di  orienta m e n to
di  cui  all’ar ticolo  18  della  legge  24  giugno  1997,  n.  196.  

7.   La  Giunta  Regionale,  con  proprio  atto,  definisce  criteri  e  modalità  per  l’utilizzo  della  quota  di  cui  alla
lette r a  b)  del  comma  6,  con  priorità  per  le  finalità  di  cui  all’ar ticolo  8  comma  1.  

8.   Gli  incentivi  economici  sono  compre nsivi  degli  oneri  previdenziali  e  assistenziali  previs ti  dalla  legge.  

 9.   La  percen t u al e  dell’impor to  posto  a  base  di  gara  da  destina re  al  Fondo  è  rappor t a t a  all’impor to
dell’appal to,  sulla  base  delle  Tabelle  in  allega to  A al  presen t e  regolamen to.  

10.  Negli  appal ti  relativi  a  servizi  o  forniture  le  risorse  da  destina r e  al  Fondo  sono  accantona te  solo  nel
caso  in  cui  è  nomina to  il diret tor e  dell’esecuzione  del  contra t to .  

11.  Nel  caso  di  modifiche  contra t tu a l i  di  cui  all’articolo  106  del  Codice  o  di  rinnovo,  l’importo  del  Fondo
previsto  per  ciascun  lavoro,  servizio  o  fornitura  viene  ricalcolato  sulla  base  dell’impor to  complessivo
dell’appal to,  dete rmina to  somman do  l’impor to  dell’appal to  iniziale  e  quello  della  modifica.  

12.  Qualora  la  prest azione  professionale  incentivabile  ineren te  un  lavoro,  un  servizio  o  una  fornitura ,
venga  affidata  in  par te  al  personale  interno  della  Regione,  ai  sensi  del  presen te  regolame n to ,  e  in  par te  a
professionis ti  este rni,  la  quota  dell’incentivo  corrisponde n t e  a  pres tazioni  non  svolte  dai  dipende n t i  della
Regione  o di  altre  amminist r azioni  incremen t a  la  quota  del  Fondo  di  cui  al  comma  6,  lett.  b).  

 Articolo  10
 Criteri  di  ripartizione  del  Fondo  

1.  La  ripar t izione  delle  risorse  di  cui  all’articolo  9,  comma  6  ,  lette r a  a),  per  le  funzioni  e  attività  di  cui
all’articolo  3,  è  disciplina ta  dagli  Allegati   B e  C  al  presen te  regolamen to.  

2.  Le  somme  destina t e  alla  remun er azione  degli  incentivi  per  la  realizzazione  di  lavori  e  per  l’acquisizione
di  servizi  e  forniture  sono  ripar t i te  tenendo  conto  dei  seguen t i  crite ri:  

a)  compete nze ,  professionali tà  e  responsabili tà  connesse  alle  specifiche  funzioni  e  attività;  
b)  rispet to  dei  tempi  richiesti  per  la  specifica  attività  assegn a t a  a  ciascun  membro;  
c)  effett iva  attività  svolta  nell’appal to  specifico  a  prescinde r e  dalla  dura ta  del  periodo  in  cui  la  stessa

è  stata  prest a t a  e  complet ezza  della  funzione  svolta.  

3.  Nei  casi  di  project  financing  la  somma  da  destinar e  al  Fondo  di  cui  all’articolo  9  è  calcolata  applicando
la  percen tu a l e  di  cui  al  comma  3  del  medesimo  articolo  al  costo  complessivo  dell’opera  ed  è  ripar ti ta
secondo  i criteri  di  cui  agli  articoli  11  e  12.  
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 Articolo  11
 Modalità  di  erogazione  del  Fondo  

1.  Le  quote  del  fondo  sono  ripar t i te  in  funzione  dei  criteri  di  cui  all’articolo  10  e  liquida te  dal  DRC,  sentito
il responsabile  unico  del  procedime n to ,  anche  in  modo  fraziona to,  come  di  seguito  specifica to:  

a)  per  la  quantificazione  ed  erogazione  relativa  alle  fasi  intercor r e n t i  tra  la   program m azione  e
l’affidame n to :  

1.  il  DRC  dà  atto  dell’avvenut a  stipula  del  contra t to ,  esegue  la  ripar tizione  del  Fondo  tra  le
funzioni  e  attività  individuate  dall’articolo  3  quantificando  il  lavoro  svolto  dai  membri  del
gruppo  tecnico  di  cui  all’articolo  4,  applicando  eventuali  riduzioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  12;  

2.  il DRC  decre t a  la  liquidazione  a  valere  degli  impegni  assunt i  sui  capitoli  del  salario  accesso rio,
come  meglio  specificato  all’ar ticolo  9;  

3.  il  decre to  dirigenziale  di  liquidazione  degli  incentivi  è  successivame n t e  trasmesso  alla
Direzione  compete n t e  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale  per  gli  adempime n t i  di
competenza .  

b)  per  la  quantificazione  ed  erogazione  relativa  alla  fase  dell’esecuzione:  

1.  il  DRC,  sulla  base  dello  sta to  di  avanzam e n to  ovvero  del  conto  finale  per  i  lavori  e
dell’accer t a m e n t o  quali- quant i ta t ivo  o  della  verifica  di  conformità  in  corso  di  esecuzione  per  i
servizi  e  le  forniture ,  esegue  annualme n t e  la  ripar t izione  del  Fondo  tra  le  funzioni  e  attività
individua te  dall’ar ticolo  3  quantificando  il  lavoro  svolto  dai  membri  del  gruppo  tecnico  di  cui
all’articolo  4,  applicando  eventuali  riduzioni  ai  sensi  dell’ar ticolo  12;  

2.  per  la  fase  esecutiva  di  un  contr a t to  di  forniture  e  servizi  di  dura t a  plurienna le  si  procede   con
liquidazione  annuale  quantificat a  sulla  base  del  valore  di  quanto  esegui to  o accer t a to;  

3.  il DRC  decre t a  la  liquidazione  a  valere  degli  impegni  assunt i  sui  capitoli  del  salario  accesso rio,
come  meglio  specificato  all’ar ticolo  9;  

4.  il  decre to  dirigenziale  di  liquidazione  degli  incentivi  è  successivame n t e  trasmesso  alla
Direzione  compete n t e  in  mater ia  di  organizzazione  e  personale  per  gli  adempime n t i  di
competenza .  

c)  per  la  quantificazione  ed  erogazione  relativa  all’attività  di  collaudo,  certificazione  di  regolare
esecuzione  e  verifica  di  conformit à:  

1.  il DRC,  all’esito  positivo  del  collaudo/ce r t ifica to  di  regolare  esecuzione/ce r t ifica to  di  verifica  di
conformit à ,  esegue  la  ripar tizione  del  Fondo  tra  le  funzioni  e  attività  individua te  dall’articolo  3
e  quantifica  il  lavoro  svolto  dai  membri  del  gruppo  tecnico  di  cui  all’ar ticolo  4,  applicando
eventuali  riduzioni  ai  sensi  dell’articolo  12;  

2.  il DRC  decre t a  la  liquidazione  a  valere  degli  impegni  assunt i  sui  capitoli  del  salario  accesso rio,
come  meglio  specificato  all’ar ticolo  9;  

3.  il  decre to  dirigenziale  di  liquidazione  degli  incentivi  è  successivame n t e  trasmesso  alla
direzione  compete n t e  in  materia  di  organizzazione  e  personale  per  gli  adempimen ti  di
competenza .  

4.  Gli  importi  corrispos ti  transi tano,  ai  sensi  delle  disposizioni  vigenti ,  nella  quota  variabile  delle
risorse  decent r a t e  del  fondo  di  cui  all’articolo  67  del  CCNL  compar to  Funzioni  locali.  

 Articolo  12
 Erogazione  degli  incentivi  

1.  Ai fini  della  dete rminazione  degli  incentivi  da  erogar e  il  DRC  verifica  che  tutte  le  funzioni  e  attività  di
cui  all’ar ticolo  3  siano  state  svolte  senza  ritardi  rispe t to  al  cronoprogr a m m a  e/o  incremen ti  di  costi,  tenuto
conto  di  quanto  previsto  dal  Codice,  anche  ai  fini  delle  eventuali  decur t azioni.  

2.  L’incentivo  da  eroga re  per  la  funzione  e  attività  nella  quale  si  siano  verificati  ritardi  o  incremen ti  nei
costi  dell’appal to,  imputabili  ai  membri  del  gruppo  tecnico,  è  decur t a to  sulla  base  di  crite ri  impronta t i  a
consequ e nziali tà ,  proporzionalità  e  interdipen de nz a :  in  caso  di  ritardi  rispet to  al  cronoprog r a m m a ,
l’incentivo  è  decur t a to  proporzionalme n t e  alla  dura t a  del  ritardo  rispe t to  alla  dura ta  complessiva  del
cronoprogr a m m a;  in  caso  di  incremen to  di  costi,  l’incentivo  è  decur t a to  proporzionalm en t e  all’entità
dell’increm e n to  dei  costi  rispe t to  all’impor to  iniziale  dell’appal to.  

3.  In  caso  sia  di  ritardo  che  di  incremen to  dei  costi,  le  decur t azioni  per  il  ritardo  nella  realizzazione  si
sommano  a  quelle  previs te  per  l'increme n to  dei  costi  fino  all’impor to  massimo  del  100  per  cento  della
quota  par te  individuale.  

4.  Nel  caso  in  cui,  duran te  le  fasi  di  realizzazione  dei  lavori  o  acquisizione  dei  servizi/forni tur e ,  si  generino
ritardi  e/o  increme n t i  di  costi  dell’appal to,  per  motivi  non  imputabili  ai  membri  del  gruppo  tecnico,  il  RUP
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ne  dà  comunicazione  al  DRC  indicando  le  motivazioni  di  tali  ritardi  e/o  increme n t i  di  costi.  Il  DRC
provvede  ad  aggiorna r e ,  se  necessa r io,  il cronoprog r a m m a .   

5.  Le  somme  non  percepi te  dai  dipenden t i  increme n t a no  la  quota  del  fondo  di  cui  all’ar ticolo  9,    comma  6,
lette r a  b).  

6.  L’applicazione  dell’eventu al e  decur t azione  è  precedu t a  da  una  comunicazione  scrit ta  da  parte  del  DRC
ai  membri  del  gruppo  tecnico  interes sa t i ,  che  possono  presen ta r e  controded uzioni.  

7.  L’incentivo  spet t an t e  al  collauda to r e  o  all’incarica to  di  verifica  di  conformit à  non  è  ogget to  della
decur t azione  di  cui  art .  61,  comma  9,  del  d.l.  n.  112/2008  conv.  in  L.  133/2008.  

 Articolo  13
 Applicazione  

1.  Il  presen te  regolamen to  si  applica  agli  interven t i  relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  per  i quali  il bando,
l’avviso  o lette r a  di  invito  sono  stati  pubblicati  ovvero  inviati  successivam e n t e  alla  sua   entra t a  in  vigore.  

2.  Rientr ano  nell’ambito  di  applicazione  del  presen t e  regolame n to  gli  interven t i  relativi  a  lavori,  servizi  e
forniture  per  i  quali  il  bando,  l’avviso  o  lette ra  di  invito  sono  stati  pubblica ti  ovvero  inviati
successivam e n t e  al  19  aprile  2016,  a  condizione  che,  fatte  salve  le  ipotesi  di  cui  all’articolo  9  comma  4,  nei
relativi  quadri  economici  siano  state  previste  le  risorse  necessa r ie ,  o  comunque  si  sia  provvedu to  ad
effet tua r e  gli  accantona m e n t i  nell’esercizio  in  cui  le  attività  sono  state  svolte.  

 Articolo  14
 Disposizioni  transitorie  

1.  Per  le  procedur e  di  affidamen to  indet t e  ai  sensi  del  d.lgs.  50/2016  per  le  quali  è  sta to  stipulato  il
contra t to  tra  il  19  aprile  2016  e  il  31  dicembr e  2017  gli  incentivi  matura t i  nel  suddet to  periodo  sono
corrispos ti  nel  rispe t to  del  vincolo  posto  al  complessivo  trat t am e n t o  economico  accessorio  dei  dipenden t i
degli  enti  pubblici  dall’articolo  23  del  d.lgs.  75/2017,  esclusivame n t e  a  segui to  della  stipula  di  specifico
accordo  sindacale .  

2.  Ai  fini  dell’attuazione  di  quanto  previs to  al  comma  1,  l’Amminist r azione  regionale  si  riserva  se
necessa r io  di  modificare  gli  allega ti  A, B e  C al  presen te  regolamen to.  

 Articolo  15
 Disposizioni  di  coordinam e n to  

1.  Gli  incentivi  da  eroga re  per  le  funzioni  e  attività  relative  a  procedu re  il  cui  bando,  avviso  o  lette r a  di
invito  sono  stati  pubblica ti  ovvero  inviati  fino  al  18  agosto  2014  restano  disciplinati  dal  D.P.G.R.  n.  31/R
del  16  marzo  2010  (Disciplina  dei  fondi  regionali  di  incentivazione  per  le  attività  di  pianificazione  e
proge t t azione  svolte  dal  personale  regionale).  

2.  Gli  incentivi  da  eroga re  per  le  funzioni  e  attività  svolte  nel  periodo  19  agosto  2014  – 18  aprile  2016  o
relativi  a  procedu r e  il cui  bando,  avviso  o lette r a  di  invito  sono  stati  pubblicat i  ovvero  inviati  nel  medesimo
periodo  restano  disciplina ti  dall’ar ticolo  71bis  della  l.r.38/2007  e  dal  d.p.g. r .  31/R/2010.  

 Articolo  16
 Abrogazioni  

1.  Il  d.p.g. r .  31/R/2010  è  abroga to.  

 Allegato  A
 

 Allegato  B
 

 Allegato  C
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